
—  91  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2303-10-2025

s.l.m. di talune malghe, la flora particolare dei prati e dei pascoli sono 
condizioni non imitabili o trasferibili, specifiche, che legano in modo 
indissolubile questo prodotto al territorio delimitato. 

 Infatti diversi studi hanno confermato che la diffusione dell’al-
peggio estivo e la buona qualità e diversità floristiche dei prati di 
fondovalle hanno un effetto positivo sulle caratteristiche aromatiche 
delle produzioni lattiero-casearie dell’area delimitata e in particolare 
del «Puzzone di Moena» / «Spretz Tzaorì». Tra le specie maggiormen-
te presenti e molto appetite dagli animali si citano:    Arrhenatherum 
elatius    (Avena maggiore),    Lotus corniculatus    (Ginestrino),    Planta-
go lanceolata    (Piantaggine lanciuola),    Trifolium pratense    (Trifoglio 
comune),    Phleum pratense    (Codolina comune),    Trisetum flavescens    
(Gramigna bionda) tra le specie di fondovalle e    Cynosurus cristatus    
(Coda di cane crestata),    Crepis aurea    (Radicchiela aranciata),    Leon-
todon autumnalis    (Dente di leone ramoso),    Lotus alpinus    (Ginestrino 
alpino),    Phleum alpinum    (Codolina alpina),    Poa alpina    (Fienarola 
delle Alpi),    Trifolium badium    (Trifoglio bruno),    Trifolium alpinum    
(Trifoglio alpino) tra le specie presenti sui pascoli oltre a particolari 
specie endemiche. 

 4. La produzione del «Puzzone di Moena» / «Spretz Tzaorì», ter-
mine con il quale si è imposto negli ultimi decenni, rappresenta per le 
valli di Fassa e di Fiemme e del territorio del Primiero, nonché per i 
comuni di Anterivo e Trodena, della confinante Provincia di Bolzano, la 
testimonianza di un’agricoltura antica, radicata nel tessuto della ruralità 
montana locale. L’alpeggio, con le feste folcloristiche dello smontica-
mento, il pascolamento del bestiame nei masi di montagna, le forme 
associative di lavorazione del latte, turnarie prima, cooperative poi, lo 
sfalcio dei prati in montagna, sono tutte attività agricole che si svolgono 
da sempre nelle citate vallate. 

 A conferma del plurimo legame storico del formaggio «Puzzone di 
Moena» / «Spretz Tzaorì» con la zona delimitata, si constata il fatto che 
non vi è notizia che testimoni che la sua produzione, nei decenni passati, 
sia debordata nelle vallate alpine confinanti del Trentino, dell’Alto Adi-
ge e del Veneto. Questo sta a dimostrare che in tale area vi sono state e vi 
sono le condizioni complessive favorevoli a tale particolare produzione 
casearia, del tipo a crosta lavata, poco diffusa in Italia. 

 5. Il «Puzzone di Moena» / «Spretz Tzaorì», secondo la lingua la-
dina della Val di Fassa, per il suo sapore e odore accentuati, fino al pic-
cante, spesso salato, era particolarmente apprezzato dalla povera gente 
della ruralità montana perché, anche in piccole quantità, insaporiva le 
modeste pietanze dei contadini spesso a base di polenta o patate. 

 Art. 7. 
  Controlli  

 I controlli sulla conformità del prodotto al disciplinare sono svol-
ti da una struttura di controllo conformemente a quanto previsto dall’ 
art. 72 del regolamento (UE) 1143/2024. 

 Art. 8. 
  Etichettatura  

 1. Tutte le forme di formaggio «Puzzone di Moena» / «Spretz 
Tzaorì», al momento della produzione, verranno inserite in apposite 
«fascère marchianti» che imprimeranno una o più volte sullo scalzo la 
dicitura D.O.P. «Puzzone di Moena» che dovrà presentare dimensioni 
maggiori di qualunque altra eventuale scritta sul prodotto. Inoltre un 
apposito contrassegno indicherà il numero o codice di riferimento del 
Caseificio, il lotto di produzione e l’eventuale lettera maiuscola «M» 
per la tipologia «di malga». 

 2. Il formaggio può essere venduto a forma intera o porzionato; 
in ogni caso, all’emissione al consumo le forme intere, le confezioni, 
nelle varie tipologie, dovranno riportare la dicitura D.O.P. «Puzzone di 
Moena» / «Spretz Tzaorì» oppure una delle due separatamente «Puzzo-
ne di Moena» DOP o «Spretz Tzaorì» DOP, e l’eventuale indicazione 
della tipologia «stagionato» e/o «di malga», in quest’ultimo caso solo se 
ottenuto esclusivamente con latte di bovini in alpeggio. 

 3. Nella designazione è vietata l’aggiunta di indicazione comple-
mentari che potrebbero trarre in inganno il consumatore.   

  25A05319

        Comunicazione relativa all’approvazione della modifica or-
dinaria del disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Rossese di Dolceacqua» o «Dolceacqua».    

     Si rende noto che nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, 
Serie C, del 26 settembre 2025 (C/2025/5231) è stata pubblicata la co-
municazione relativa all’approvazione della modifica ordinaria del di-
sciplinare di produzione della DOP dei vini «Rossese di Dolceacqua» 
o «Dolceacqua», di cui al decreto 23 giugno 2025, conformemente 
all’art. 5, paragrafo 4, del regolamento delegato (UE) 2025/27 della 
Commissione. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 5, paragrafo 9, del regolamento delegato 
(UE) 2025/27 della Commissione, a decorrere dalla sopra citata data di 
pubblicazione (26 settembre 2025), la modifica ordinaria in oggetto è 
applicabile nell’intero territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Rossese di Dolce-
acqua» o «Dolceacqua», consolidato con la predetta modifica ordinaria, 
è pubblicato sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste nell’apposita Sezione «Qualità - Vini 
DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al seguente link   https://
www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4625   

  25A05320

        Arresto temporaneo obbligatorio - anno 2023. Decreto di 
approvazione della prima graduatoria parziale dei sog-
getti ammessi all’aiuto pubblico di cui all’articolo 1 del 
decreto 27 marzo 2025.    

     Con il decreto direttoriale n. 466664 del 18 settembre 2025 è ap-
provata la prima graduatoria parziale dei soggetti ammessi all’aiuto 
pubblico di cui all’art. 1 del decreto direttoriale n. 142369 del 27 marzo 
2025 - arresto temporaneo anno 2023 ed è stato registrato all’Ufficio 
centrale del bilancio il 23 settembre 2025 con il n. 898. 

 Si comunica che il testo integrale del decreto è consultabile sul sito 
internet del MASAF al seguente    link   : 

 Masaf - FEAMPA 2021/2027 - Decreto Direttoriale n. 0466664 
del 18.09.2025 - Approvazione della prima graduatoria parziale dei sog-
getti ammessi all’aiuto pubblico di cui all’art.1 del Decreto Direttoriale 
n. 142369 del 27 marzo 2025. 

  https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/23557    

  25A05321

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Approvazione dello statuto dell’Ente geopaleontologico
di Pietraroja    

     Con decreto del 7 agosto 2025 n. 231 è stato approvato lo statuto 
dell’Ente geopaleontologico di Pietraroja.   

  25A05337  
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